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___________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 20 Febbraio 2007 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 10 membri su 11, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

CAVICCHIOLI GIANNI
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

D.LGS. 152/06 - L.R. 3/99 - D.LGS. 36/2003; COMUNE DI FANANO. PROGETTO PER LA SOPRAELEVAZIONE DELLE ESISTENTI DISCARICHE PER RIFIUTI NON PERICOLOSI "CA' CAPPELLAIA" 2 E 3.

Oggetto:

D.LGS. 152/06 - L.R. 3/99 - D.LGS. 36/2003; COMUNE DI FANANO. PROGETTO PER LA SOPRAELEVAZIONE DELLE ESISTENTI DISCARICHE PER RIFIUTI NON PERICOLOSI "CA' CAPPELLAIA" 2 E 3.

In data 01/12/2006 il Comune di Fanano, con sede legale in Fanano (MO) Piazza G. Marconi n. 1, ha presentato domanda di autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”, relativamente al progetto per la sopraelevazione delle esistenti discariche per rifiuti non pericolosi “Ca’ cappellaia” 2 e 3. La domanda ed il relativo progetto definitivo sono stati acquisiti agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006.

L’intervento proposto verrà attuato mediante formazione di un’arginatura perimetrale complessivamente alta 4 metri da realizzarsi in due fasi gestionali successive. In particolare, durante la prima fase di gestione verranno realizzati:

· primo argine di conferimento alto 2 m;

· copertura superficiale finale delle scarpate di valle e della banca di riposo tra l’attuale piano finale dei rifiuti e la sopraelevazione in progetto;

· regimazioni idrauliche superficiali delle parti di discarica Ca’ Cappellaia 2 e 3 man mano che viene completata la copertura finale;

· sistema di estrazione e trattamento del biogas inizialmente per la Discarica “Storica esaurita”.

Durante la seconda fase di gestione verranno realizzati:

· secondo argine di conferimento alto 2 m;

· estensione del sistema di estrazione e trattamento del biogas a Ca’ Cappellaia 2 e 3.

Al raggiungimento delle quote di progetto finali della coltivazione verrà attuata la copertura superficiale finale della sopraelevazione, il completamento delle opere di regimazione delle acque meteoriche, il completamento del sistema di estrazione e trattamento del biogas e le opere a verde.

La realizzazione dell’intervento comporterà la disponibilità una volumetria di circa 15.000 mc corrispondenti ad una volumetria utile al conferimento dei rifiuti pari a circa 13.500 mc.

Si prevede che questo intervento permetterà il proseguimento dell’attività di smaltimento della discarica per un tempo stimabile, con gli attuali ritmi di conferimento, in circa due anni.

Preliminarmente alla presentazione della domanda il progetto è stato sottoposto a procedura di screening ai sensi della L.R. 9/99 e L.R. 35/00, conclusasi con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 372 del 10.10.2006 recante l’esclusione dalla ulteriore procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, subordinata all’integrazione del progetto definitivo con i seguenti elementi:

1. una ulteriore verifica della stabilità dell'insieme discarica-pendio che, pur adottando metodi all'equilibrio limite, utilizzi algoritmi più precisi rispetto a quello utilizzato e presenti le fonti dei dati e dei parametri utilizzati nei calcoli delle verifiche di stabilità;

2. una relazione e gli elaborati grafici di dettaglio, della progressione della realizzazione delle opere, nonché della gestione e dei criteri di riempimento degli invasi (realizzazione degli argini, piste di accesso, sistemi di gestione delle acque, coperture, realizzazione dei camini del biogas, …).

Il Comune di Fanano, contestualmente alla presentazione della domanda ai sensi dell’art. 208, ha pertanto provveduto ad integrare il progetto definitivo con quanto richiesto.

Il D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”, all’articolo 208, stabilisce che le Regioni approvano i progetti ed autorizzano la realizzazione e la gestione per i nuovi impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche pericolosi; tale procedura si applica anche per la realizzazione di varianti sostanziali che comportano modifiche a seguito delle quali gli impianti non sono più conformi all’autorizzazione rilasciata.

L’articolo 132 della Legge Regionale del 26 aprile 1999 n. 3 delega alle Province le funzioni amministrative riguardanti l’approvazione dei progetti degli impianti e il rilascio delle autorizzazioni alle attività di smaltimento dei rifiuti.

L’articolo 5 del Capo II della Legge Regionale 1 giugno 2006 n. 5 “Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 9 dicembre 1993, n. 42 (ordinamento della professione di maestro di sci) e disposizioni in materia ambientale”, stabilisce che le funzioni in materia ambientale conferite alle Province ed ai Comuni dalla legislazione regionale vigente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 sono confermate in capo ai medesimi Enti e con effetti dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo.

Dalla lettura combinata dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e dell’art. 132 della L.R. 3/1999 si rileva:

a) che la procedura di approvazione dei medesimi progetti, in particolare la convocazione di un’apposita “Conferenza dei Servizi” nonché la trasmissione delle conclusioni di tale Conferenza alla Giunta Provinciale per l’approvazione;

b) che la Giunta Provinciale, in caso di valutazione positiva e sulla base delle risultanze della Conferenza, approva il progetto e autorizza la realizzazione e la gestione dell’impianto;

c) che l’approvazione sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi Regionali, Provinciali e Comunali;

d) che l’approvazione stessa costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori;

e) che nel caso in cui il progetto riguardi aree vincolate ai sensi del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 si applicano le disposizioni dell’art. 146 di tale decreto in materia di autorizzazione;

f) che la procedura di approvazione dei progetti si applica anche per la realizzazione di varianti sostanziali in corso d’opera o di esercizio che comportino modifiche a seguito delle quali gli impianti non sono più conformi all’autorizzazione rilasciata.

La Conferenza dei Servizi, nella seduta del 22/12/06, ha valutato il progetto di cui all’oggetto ed ha concluso la propria istruttoria esprimendo all’unanimità parere favorevole all’approvazione con prescrizioni. Il verbale contenente le conclusioni è stato trasmesso alla Giunta Provinciale ai sensi del comma 4 dell’art. 208.

Il Comune ha provveduto a presentare la domanda di autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D.Lgs n. 59/2005 “attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” e della L.R. 21/10/2004 “Disciplina della prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento” in data 29/05/2006 (acquisita agli atti con prot. 79371/8.1.7.138 del 12/06/2006) e che alla data della presente è in essere la relativa istruttoria.

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 208 del D.Lgs. 152/06 e dell’art. 132 della L.R. n. 3/99, il progetto per la sopraelevazione delle esistenti discariche per rifiuti non pericolosi “Ca’ Cappellaia 2 e 3” ubicate in località Ca’ Cappellaia in Comune di Fanano, presentato dal Comune di Fanano con sede legale in Fanano (MO) Piazza G. Marconi n. 1, composto dai seguenti elaborati:

· Allegato 1 – Corografia – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato 2 – Planimetria discariche Ca’ Cappellaia 2-3 esaurite con copertura finale – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato 3 – Sezioni discariche Ca’ Cappellaia 2-3 esaurite con copertura finale – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato 4 – Planimetria progetto con quote finali di ripristino, schema impianto di captazione e trattamento biogas, planimetria catastale – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato 5 – Sezioni progetto con quote finali di ripristino – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato 6 – Particolari costruttivi – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato R.1 – Relazione descrittiva e tecnica – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato C.1 – Computo metrico estimativo – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato C.2 – Elenco prezzi unitari – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato PGO.1 – Piano di gestione operativa – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato PRA.1 – Piano di ripristino ambientale – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato PRA.2 – Planimetria ripristino ambientale – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato PGPO.1 – Piano di gestione in fase post operativa – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato PSC.1 – Piano di sorveglianza e controllo – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato PSC.2 – Planimetria reti dei monitoraggi – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato PF.1 – Piano finanziario – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato A.1 – Relazione individuazione e valutazione impatti ambientali – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato A.2 – Relazione conformità urbanistica ambientale e paesaggistica – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato I.1 – Relazione geotecnica integrazione – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato I.2 – Relazione sulla progressione gestionale e delle opere – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006;

· Allegato I.3 – Planimetria schematica della progressione gestionale e delle opere – acquisito agli atti con prot. 153746/8.8.4 del 01/12/2006,

con le seguenti prescrizioni:
1) lo strato di drenaggio del biogas dovrà essere confinato entro elementi impermeabili anche nelle porzioni laterali; la tamponatura laterale dello strato dovrà essere realizzata con uno strato minerale compattato (argilla) di spessore superiore o uguale a 0,5 m e conducibilità idraulica pari ad almeno 10 E(-8) m/sec. Il confinamento di tale strato dovrà essere eseguito sia per la copertura superficiale finale della sopralevazione sia per la copertura superficiale finale delle sottostanti discariche Ca’ Cappellaia 2 e 3 prevista da progetto durante la coltivazione della sopraelevazione;

2) gli strati drenanti della copertura superficiale (drenaggio biogas e drenaggio idraulico) dovranno essere protetti sia superiormente che inferiormente da eventuali intasamenti. I materiali utilizzati a tal fine dovranno possedere appropriate caratteristiche di resistenza alle sollecitazioni a cui sono sottoposti;

3) lo strato di drenaggio del biogas dovrà essere realizzato con materiale a granulometria idonea ad evitarne l’ingresso nei pozzi di estrazione;

4)  gli argini previsti per la realizzazione della sopraelevazione dovranno garantire l’isolamento dei rifiuti dall’ambiente esterno, pertanto, conformemente al progetto presentato dovranno essere realizzati in argilla e dovranno avere permeabilità inferiore o uguale a 10 E(-8) m/sec; 

5) durante la realizzazione del primo livello di conferimento della sopraelevazione dovrà essere realizzato, inizialmente per la “discarica storica”, il sistema di estrazione e trattamento del biogas mediante torcia di combustione; l’impianto di estrazione e trattamento del biogas dovrà poi essere esteso ed ampliato alle discariche Ca’ Cappellaia 2 e 3 secondo i tempi e le modalità previste nella progressione gestionale delle opere;

6) i collettori di adduzione del biogas dalle teste di pozzo alla centrale di aspirazione e combustione dovranno essere posati con opportune pendenze finalizzate ad evitare il ristagno delle condense al loro interno;

7) l’impianto dovrà essere dotato di un sistema di monitoraggio in continuo sul biogas aspirato (ossigeno e metano), con blocco di sicurezza, qualora si formino miscele esplosive all’interno della rete;

8) la distruzione del gas di discarica dovrà avvenire in camera di combustione a temperatura superiore a 850 °C, concentrazione di ossigeno superiore o uguale al 3% in volume e tempo di ritenzione superiore o uguale a 0,3 sec;

9) il livello del percolato all’interno dei pozzi di estrazione del biogas dovrà essere controllato mensilmente mediante l’uso di una sonda. Qualora il livello del percolato superi il 10% della profondità del pozzo di estrazione, dovrà essere estratto;

10) le acque di condensa separate dall’unità denominata “Demister” dovranno essere conferite alla vasca di raccolta del percolato. Qualora, a seguito del monitoraggio dei volumi estratti, si constatasse una produzione significativa e regolare dovrà essere previsto e realizzato il collettamento;

11) durante la coltivazione, il settore di discarica in gestione (area fisicamente delimitata nella quale vengono scaricati i rifiuti) dovrà essere separato dalla restante parte delle superficie a disposizione per la sopraelevazione mediante posa in opera di un arginello di altezza di almeno 1 m. Relativamente alle acque meteoriche:

· quelle dilavanti il settore in gestione dovranno essere raccolte dal sistema di estrazione del percolato sottostante;

· quelle dilavanti la restante parte della superficie a disposizione non interessata dal conferimento dei rifiuti dovranno essere collettate nella rete di allontanamento delle acque meteoriche;

12) la scarifica del terreno di copertura in essere sulle discariche Ca’ Cappellaia 2 e 3 dovrà essere limitata al settore in gestione, ciò al fine di ridurre la superficie dei rifiuti esposta all’azione degli agenti atmosferici esterni;

13) all’avanzare del fronte dei rifiuti e contestualmente dell’arginello di separazione i tubi di allacciamento alla rete di allontanamento delle acque meteoriche incontaminate dovranno essere chiusi o rimossi;

14) al termine dei lavori dovrà essere presentato al Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali un “certificato di idoneità” che attesti la conformità delle opere realizzate al progetto approvato e alle prescrizioni di cui ai punti precedenti; il certificato dovrà essere rilasciato da una commissione costituita almeno da un ingegnere e da un geologo;

15) il “certificato di idoneità” dovrà contenere anche un capitolo specifico che attesti:

· la conformità degli argini realizzati alle precedenti prescrizioni, allegando anche le relative prove tecniche condotte al riguardo;

· una relazione a verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni di cui ai punti precedenti;

16) contestualmente al “certificato di idoneità” dovrà essere trasmesso dal Comune di Fanano:

· il Piano di mantenimento del sistema di estrazione del biogas che preveda anche l’eventuale sostituzione dei sistemi di captazione deformati in modo irreparabile. Il documento dovrà essere strutturato mediante analisi dei possibili danneggiamenti che si potranno riscontrare nella rete nel sistema di estrazione e trattamento del biogas e degli interventi di riparazione e manutenzione che verranno effettuati;

· planimetria della rete di raccolta e di allontanamento delle acque meteoriche in cui sia rappresentato lo scarico finale e definito il recettore idrico;

17) al ricevimento del certificato di cui sopra, il Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali provvederà al rilascio dell’autorizzazione alla gestione; 

2. di trasmettere il presente atto al Comune di Fanano ed ai Componenti della Conferenza dei Servizi;

3. di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  22/02/2007

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 04/03/2007



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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